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Ponsacco, 1,5 milioni di euro per la cassa di espansione sul rio San Giorgio 
Soddisfazione del Consorzio di Bonifica e del Comune 

L’opera ridurrà il rischio di allagamenti nel centro abitato di Villaggio XVII Luglio 
 
Ponsacco (Pi), 6 novembre 2026 – Un finanziamento di 1,5 milioni di euro per realizzare una cassa 
di espansione sul rio San Giorgio, con l’obiettivo di mitigare il rischio di allagamenti nel centro 
abitato di Villaggio XVII Luglio, a Ponsacco. Le risorse provengono dal Dipartimento nazionale della 
Protezione civile e rientrano nel programma degli interventi per il superamento dell’emergenza 
causata dagli eventi meteorologici di ottobre e novembre 2023. 
«Esprimiamo grande soddisfazione per i fondi arrivati, che permettono di realizzare un’altra opera 
importantissima per la sicurezza del territorio e per la tutela dei cittadini di Ponsacco - dichiara 
Maurizio Ventavoli, presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno -. L’intervento consentirà 
di affrontare le criticità idrauliche del rio San Giorgio, riducendo il rischio di esondazioni nell’area 
urbanizzata di valle. Investire nella prevenzione significa aumentare la capacità dei nostri territori di 
affrontare gli eventi meteorologici più intensi e limitare i danni a persone, abitazioni e 
infrastrutture». 
«È una grande soddisfazione aver ottenuto questo finanziamento di 1,5 milioni di euro, che 
consentirà di realizzare un’opera fondamentale per la sicurezza del nostro territorio – dichiara il 
sindaco Gabriele Gasperini –. Si tratta di un progetto che aveva subito una battuta d’arresto e al 
quale, fin dal primo giorno del nostro insediamento, abbiamo voluto imprimere un impulso decisivo. 
Insieme all’assessore ai Lavori pubblici Leonardo Mattolini abbiamo portato avanti un lavoro 
costante e meticoloso, confrontandoci più volte con il Consorzio di Bonifica e incontrando 
ripetutamente i proprietari dei terreni interessati dalla futura cassa di espansione. Un percorso fatto 
di dialogo, impegno e determinazione, che oggi porta i suoi frutti. Questo importante risultato si 
inserisce in un lavoro più ampio che la nostra amministrazione sta portando avanti per ridurre il 
rischio idraulico e affrontare le conseguenze degli eventi meteorologici sempre più intensi. Abbiamo 
raddoppiato gli investimenti nella Protezione civile e rafforzato gli interventi di pulizia periodica 
delle caditoie. La realizzazione della cassa di espansione sul rio San Giorgio rappresenta un ulteriore, 
fondamentale passo avanti in questa direzione. Desidero ringraziare il Consorzio di Bonifica 4 Basso 
Valdarno per la collaborazione e il Dipartimento nazionale della Protezione civile per aver messo a 
disposizione le risorse necessarie a concretizzare un progetto così importante per Ponsacco e per i 
suoi cittadini». 
L’intervento, per un importo complessivo di 1,5 milioni di euro, rappresenta un’opera strategica per 
la mitigazione del rischio idraulico e la protezione del centro abitato. Il progetto prevede la 
realizzazione di una cassa di espansione in linea, capace di trattenere temporaneamente i volumi 
di piena e rilasciarli in modo controllato, evitando che le portate più elevate provochino 
allagamenti a valle. 
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È attualmente in corso la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica, che definirà la 
soluzione più adatta al contesto della valle. L’ipotesi progettuale prevede uno sbarramento 
trasversale al corso d’acqua, lungo circa 150 metri e alto 4 metri, dotato di una bocca di regolazione 
con paratoie mobili e di una soglia di sfioro per garantire la sicurezza anche durante le piene più 
intense. La cassa potrà invasare circa 35mila metri cubi d’acqua su un’area di 2,3 ettari. 
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